
PALESTINA 

Abbiamo avuto recentemente la fortuna di conoscere l’Associazione Vento di Terra onlus 
che opera in Palestina, Haiti, Camerun e Mozambico ed Italia 

Questa associazione ( e gruppo di lavoro) si è formato nel 2003 grazie all’esperienza 
maturata nei campi profughi palestinesi. Fondata 
nel 2006, VdT rappresenta il punto di incontro di 
diverse competenze e professionalità in ambito 
educativo, formativo, di bio-architettura e di 
cooperazione internazionale.   La metodologia di 
intervento si basa sul lavoro di rete e su percorsi 
di progettazione partecipata che vedono il 
coinvolgimento attivo di tutti i partner, dei 
beneficiari e della società civile. I progetti di VdT 
si fondano sull’attivazione di ampie e propositive 
reti locali, sia in Italia che all’estero. Ne sono attori 

privilegiati le associazioni umanitarie, le scuole e le università, le agenzie socio-educative, 
le comunità religiose e le amministrazioni locali. Ai partecipanti si offre la possibilità di 
divenire attori del processo, condividendo il percorso in termini di confronto, scambio di 
competenze e metodologie, incontro.  

  
Vdt è attiva e promuove interventi in diversi settori:  
• Settore socio-educativo: implementazione di servizi gestiti da equipe 

professionali locali rivolti in particolare ai minori.  
 Sostegno alla microimprenditorialità: sviluppo delle attività artigiane e 

del tessuto cooperativo locale in collaborazione con la rete del commercio 
equo e solidale. 

• Istruzione: sostegno, sviluppo e potenziamento di strutture scolastiche di 
base. 

• Formazione: percorsi di training e supervisione, con attenzione ai servizi 
socio-educativi per minori e allo sviluppo delle capacità 
gestionali delle associazioni locali. 

• Emergenza umanitaria: interventi di sostegno immediato a 
comunità colpite da calamità naturali o coinvolte in contesti 
di conflitto. 

• Sviluppo di comunità: sostegno al tessuto associativo locale, 
consolidamento dei processi democratici e valorizzazione 
delle risorse comunitarie. 

• Sanitario: formazione di personale medico infermieristico, 
sostegno alle strutture locali, trattamento in 
Italia di casi non curabili in loco; prevenzione in 
campo socio-sanitario.  

• Diritti umani ed educazione alla pace: percorsi 
interculturali; realizzazione in Italia del “Campo 
della Pace” a cui partecipano minori provenienti 
da più paesi. 

• Bioarchitettura: progettazione volta alla 
realizzazione di edifici eco-sostenibili che 
possano conciliare ambiente e attività umane con 



il supporto del gruppo Ar. Cò. - Architettura e Cooperazione   
  

In particolare ci siamo “innamorati” dei progetti in Palestina: 

    

La Palestina è un luogo ricco di risorse possibili,  intellettuali ed umane, devastato da un 
conflitto senza fine ma con grandi potenzialità. Il modello di intervento di Vento di Terra 
ONLUS nell’area si basa sulla necessità di costruire reti dal basso, relazioni forti e 
consolidate con i soggetti attivi nella comunità locale, primi ed essenziali motori di un 
possibile cambiamento. La metodologia 
è quella dello sviluppo di comunità in un 
contesto di emergenza perenne, ovvero 
di un processo partecipato che 
permetta alla comunità stessa di 
elaborare le forme ed i modi per 
rispondere ai bisogni che ritiene 
prioritari, anche allo scopo di affrontare 
i problemi sociali immediati, generati 
dalla situazione di conflitto e povertà 
che caratterizzano l’area. Il modello è 
centrato sulla valorizzazione delle 
competenze locali, quelle pregresse 
esplicite e quelle latenti, sulla possibilità 
di supportare uno sviluppo integrato nel rispetto delle difficoltà e delle differenze che 
esistono tra gli stessi partner. La strategia d’intervento segue lo sviluppo di diverse aree: 
economica, educativa e sanitaria ed è orientata a promuovere processi di sviluppo 
sostenibili. Gli interventi sono rivolti alla popolazione palestinese dei Campi Profughi e di 
zone disagiate particolarmente colpite dal conflitto e prevedono il coinvolgimento diretto di 
organizzazioni, Istituzioni e  personale locale.  
  

I PROGETTI IN PALESTINA: 

 LA TENDA DEL GIOCO 

Luogo di intervento: Governatorato di Gerusalemme est, Campi beduini Jahalin nelle Municipalità 
di Anata, Abu Dis, Al Azarya. 

Settori: Educativo, Economico, Sviluppo di Comunità 

Attività principali promosse dal progetto: Fondazione di una cooperativa no-profit femminile per la 
produzione e commercializzazione di gioielleria tradizionale beduina; attivazione di un servizio 
socio-educativo per minori. 
LA SCUOLA NEL DESERTO 
Luogo di intervento: Wadi Abu Hindi - Gerusalemme Est 

Sviluppo del progetto architettonico: Il team di progettazione Ar.Cò - Cooperazione Architettonica  

Luogo di intervento:  Gerusalemme Est 

Settori: bioarchitettura, educazione primaria  



Attività di progetto:   Riabilitazione a basso impatto ambientale della struttura primaria di Abu Hindi. 
Coibentazione della struttura tramite rialzo e sostituzione dei tetti, isolamento delle pareti tramite 
l'inserimento di materiali naturali (paglia), rivestimento della struttura in cannucciato di bambù, 
realizzazione di un sistema di aereazione interna e ristrutturazione delle toilettes. 

GEMELLAGGIO TRA L’AO SAN PAOLO DI MILANO E IL MAKASSED DI 
GERUSALEMME” 

Luogo di intervento: Gerusalemme Est, Territori Occupati Palestinesi, Milano. 

Settore: Sanitario 

Attività principali promosse dal progetto: Realizzazione di stage formativi per personale sanitario 
palestinese all’interno dell’AO San Paolo; trattamento in Italia di minori palestinesi  

“IMPRONTE DI PACE – SVILUPPO DELLA MICROIMPRENDITORIALITÀ NEI CAMPI 
PROFUGHI DI GERUSALEMME EST” 
Luogo di intervento: Campi Profughi di Kalandia (Ramallah) e Shu’fat (Gerusalemme Est), 
Hebron.  
Settori: supporto alla microimprenditoria locale, psico-sociale ed educativo  
Attività principali promosse dal progetto: Fondazione di una cooperativa no-profit per la lavorazione 
della pelle; Generazione di reddito nei Campi Profughi target dell’intervento e re-investimento 
dell’utile nei servizi sociali per minori; Promozione del turismo di territorio nei Campi Profughi; 
Formazione educativa e manageriale; -  Promozione delle attività psico-sociali ed educative; 
Realizzazione dei Campi della Pace 2009 e 2010;  
ed anche i progetti: “INTERVENTI DI FORMAZIONE E CURA IN AMBITO SANITARIO”, 
CRESCERE IN PACE" ,“CAMPI DELLA PACE”, “BAMBINI E GIOVANI DEL CAMPO 
PROFUGHI DI SHU'FAT – GERUSALEMME EST”. 
Tutti questi progetti ci sono stati illustrati con passione e ci hanno coinvolto moltissimo. 
Avremmo voluto partire subito per la Palestina…..ma tra il dire e il fare…….. 
Abbiamo così deciso di aiutare i loro progetti , non con un semplice e comodo contributo in 
denaro, ma ci siamo impegnati a vendere nella nostra bottega i manufatti della 
popolazione Palestinese, così che essi possano contare sulla continuità del loro lavoro. 
E’ così che in bottega ora abbiamo ceramiche di ogni tipo, lavorate e dipinte a mano con i 
disegni e colori tipici, gioielli in argento e pietra di Eilat, orecchini beduini, caffettiere in 
rame …….. 
Abbiamo anche alcune copie del libro: LETTERE AL DI LA’ DEL MURO” di i Stefano 
Apuzzo, Serena Baldini e Barbara Archetti;  
Il libro contiene le lettere più belle e toccanti dei bambini che vivono nei campi profughi 
palestinesi alle porte di Gerusalemme. Le loro famiglie furono espulse dai villaggi natii alla 
nascita dello Stato di Israele nel 1948 e dopo l’occupazione illegale dei Territori Palestinesi 
nel 1967.Cosa significa per dei bambini crescere ingabbiati da un muro di cemento altro 9 
metri, senza la possibilità di non uscire mai dai campi in assenza della “carta blu”? Lettere 
al di là del muro è un testo di bambini palestinesi che si raccontano senza remore e paure, 
una testimonianza unica e preziosa, uno strumento utile anche per insegnanti ed 
educatori. Un libro per la pace. 

I Volontari tutti dell’Associazione Porto Alegre ricordano che l’utile di bilancio è devoluto ad 
opere di sostegno progetti sul territorio e all’estero. A Natale quindi, REGALATE DIGNITA’ 
! 

Buone Feste a tutti! 


